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1 PREMESSA 

L’ACCORDO PUBBLICO-PRIVATO TRA IL COMUNE DI CAVALLINO TREPORTI E LA DITTA MERIDIANI DUE S.R.L. si riferisce 

all’accordo pubblico/privato ai sensi dell'art. 6 della L.R. 11/04 tra il Comune di Cavallino Treporti (VE) e la società 

Meridiani Due S.r.l.  per la riqualificazione urbanistica dell’area del “Ristorante Sotoriva”. 

L‘opera  proposta  riguarda  la  trasformazione  di  un  ambito  su  cui  insiste  il ristorante Sotoriva ed  il relativo 

parcheggio, da uno scoperto utilizzato come deposito di materiali vari e da un’abitazione con relativo verde 

pertinenziale. 

L’intervento  prevede  la  complessiva  riqualificazione  dell’ambito,  con  realizzazione  di  un  albergo,  parcheggi,  

verde  di  arredo  e nuova viabilità di accesso ai lotti retrostanti, inclusi nell’area del Piano di Recupero.  

La proposta non prevede consumo di suolo, in quanto l’area è interna al consolidato come definito nella Tav. 5 Carta 

degli Ambiti di urbanizzazione consolidata del PAT come definita nella Variante al PAT in adeguamento  alla  LR  

14/2017  approvata  con  Delibera  di  Consiglio  Comunale  n.  38  del  03/09/2019. 

Il beneficio pubblico che l’intervento produce viene monetizzato e destinato alla realizzazione di un’opera pubblica 

strategica per  l’Amministrazione  in  quanto  va  ad  inserirsi  nel  tema  della  riqualificazione  del  terminal  di  Punta 

Sabbioni, area fortemente degradata e con carenza di servizi, con intervento da individuare tra quelli ritenuti possibili 

nell’area. 

 

Figura 1-1: Localizzazione delle aree d’intervento dell’Accordo in esame (in rosso) 
 

SIC IT3250031 

ZPS IT3250046 

AREA D’INTERVENTO 

ZSC/ZPS IT3250003 
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2 VALUTAZIONE DI INCIDENZA AMBIENTALE DEL PIANO DI RECUPERO “LUNGOMARE 

DANTE ALIGHIERI” 

 

L’Accordo pubblico-Privato tra il comune di Cavallino Treporti e la ditta Meridiani Due S.r.l. è stato sottoposto a 

Valutazione di Incidenza Ambientale nell’ambito del “Piano di Recupero Lungomare Dante Alighieri”. 

Come riportato nello Studio di Incidenza Ambientale del PdR sopra citato, sono infatti stati sottoposti a VIncA anche gli 

interventi sottesi dagli “ACCORDI EX ART. 6 ED ART. 7 DELLA L.R. 11/2004”, ossia le seguenti due categorie di accordi: 

 ambiti PU 11 e PU 23 che il PdR individua come assoggettati a Progettazione Unitaria, ma la cui 

trasformabilità è condizionata alla sottoscrizione di accordi ex art. 6 LR 11/2004 non ancora presentati o 

formalizzati (Servizi turistici alla visitazione/fruizione del Mose e Centro di visitazione naturalistica); 

 ambiti PU 25, 27 e 28 che il PdR individua come assoggettati a Progettazione Unitaria la cui trasformabilità è 

condizionata alla sottoscrizione di accordi ex art. 6 LR 11/2004 per i quali vi è già stata avviata la 

presentazione, la formalizzazione e la dichiarazione di interesse pubblico da parte dell’Amministrazione 

Comunale (di cui si allegano le deliberazioni) (campeggi e albergo). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2.1 SCHEMA DI ACCORDO SOTTOPOSTO A VALUTAZIONE DI INCIDENZA AMBIENTALE  
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2.2 MISURE PRECAUZIONALI PER LA RIDUZIONE DEGLI EFFETTI PERTURBATIVI DA 

ADOTTARSI NELLE FASI DI CANTIERE, ESERCIZIO E DISMISSIONE DELLE OPERE   

Nell’Allegato alle Norme del Piano di Recupero sono state definite per la fase di cantiere e di esercizio modalità di 

esecuzione delle opere e scansioni temporali degli interventi che sono state assunte e valutate nella VIncA quali 

misure precauzionali funzionali alla limitazione dei fattori perturbativi nei confronti degli habitat e delle specie di cui 

alle direttive comunitarie 92/43/Ce e 09/147/Ce.  

Tali Misure Precauzionali si assumono come valide anche per l’Accordo Pubblico-Privato in esame. 

Mezzi di cantiere e lavorazioni 

Durante la fase di cantiere e di dismissione delle opere deve essere garantito che:  

• I mezzi di cantiere siano conformi alle più recenti norme di omologazione definite dalle direttive europee e 
venga garantita la manutenzione per tutta la durata del cantiere;  

• l’area di cantiere venga delimitata con recinzione antirumore e ombreggiante, con funzione di barriera alla 
dispersione delle polveri;  

• le operazioni di stoccaggio, movimentazione, travaso e trasporto di materiale polveroso (come sabbia e 
cemento) e di terreno vengano condotte adottando tutte le precauzioni possibili al fine di limitarne la dispersione; 

• al fine di limitare il rischio di rilascio di carburanti, lubrificanti ed altri idrocarburi, nelle aree di cantiere 
vengano predisposti i seguenti accorgimenti: 

o le riparazioni ed i rifornimenti ai mezzi meccanici vengano eseguiti su area attrezzata e impermeabilizzata;  

o i circuiti oleodinamici dei mezzi operativi vengano controllati periodicamente. 

In fase di cantiere saranno attuati accorgimenti per la raccolta ed eventuale trattamento delle acque nere di cantiere.  
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I depositi di materie prime, prodotti e rifiuti saranno protetti dall’azione degli agenti atmosferici. I rifiuti generati 

verranno opportunamente separati a seconda della classe e debitamente riciclati o inviati a impianti di smaltimento 

autorizzati.  

Tutela della vegetazione presente nell’ambito di intervento 

Durante lo svolgimento della fase di cantiere, il verde esistente non interessato direttamente dagli interventi va 
salvaguardato, adottando le seguenti misure precauzionali: 

• i lavori di scavo devono essere eseguiti al di fuori della proiezione a terra della chioma dell’albero, 
indicativamente ad una distanza (calcolata dal filo del tronco alla luce netta dello scavo) non inferiore a m. 3 per le 
piante di prima e di seconda grandezza e m 1,5 per gli alberi di terza grandezza e per gli arbusti; 

• nel caso di lavori di scavo nella zona delle radici a distanza inferiore a quelle minime stabilite si deve 
procedere con particolari precauzioni: scavi a mano, rispetto delle radici portanti evitando tagli e danneggiamenti; 

• gli eventuali tagli alle radici secondarie devono essere eseguiti in modo netto (non strappando le radici), 
disinfettando le ferite con anticrittogamici; 

• per evitare di compromettere la vita dell’albero e la sua futura stabilità meccanica le radici più grosse non 
devono essere amputate o danneggiate, e vanno protette contro il disseccamento con la iuta. L’amputazione delle 
radici portanti equivale all’abbattimento dell’albero. 

• gli scavi non devono rimanere aperti più di una settimana. Se dovessero verificarsi interruzioni dei lavori, gli 
scavi vanno riempiti provvisoriamente oppure coprendo le radici con una stuoia e mantenendole sempre umide per 
evitarne il disseccamento. 

• se sussiste il pericolo di gelo, le pareti dello scavo nella zona delle radici vanno coperte con materiale isolante. 

• in caso di posa di pavimentazioni rigide ed impermeabili, dovrà essere lasciata attorno alla pianta un'area di 
rispetto di un raggio di almeno m 1,50 dal fusto per le specie di prima grandezza, di m 1,00 per quelle di seconda 
grandezza e m 0,50 per le specie di terza grandezza e gli arbusti; quest'area dovrà essere tenuta libera e protetta, per 
consentire gli scambi gassosi, la penetrazione delle acque meteoriche, l'esecuzione di operazioni di manutenzione e 
per impedire il costipamento. 

• una volta terminati i lavori di scavo occorre ripristinare le aree interessate assicurando che: 

o vengano asportati i materiali non compatibili come inerti, ciottoli, zolle, altro 

o gli scavi siano riempiti con terreno agrario così da permettere un livellamento con il terreno circostante 

o sia effettuato un accurato assestamento e livellamento del terreno; modifiche di pendenza potrebbero 
modificare l’apporto idrico alla pianta. 

Gli alberi presenti nell'ambito del cantiere devono essere protetti, con recinzioni rigide per evitare danni a fusto, 
chioma ed apparato radicale.  

Nella zona delle radici (coincidente approssimativamente con la proiezione a terra della chioma) non deve essere 
depositato in nessun caso materiale da costruzione, carburante, macchine da cantiere, altro. L’acqua di lavaggio, in 
particolare quella con le polveri di cemento è da evitare, in caso contrario è da convogliare lontano dalle radici. 

Tutela della fauna 

Durante lo svolgimento della fase di cantiere, il progetto prevede inoltre le seguenti misure precauzionali: 

 lo svolgimento degli interventi di preparazione delle aree di cantiere (rimozione del soprassuolo vegetale, 
spianamenti) vanno svolti al di fuori dei periodi di maggiore sensibilità delle specie faunistiche coinvolte (periodo 
compreso tra inizio marzo e fine agosto); 

 lo svolgimento degli interventi di demolizione degli edifici esistenti dovrà essere preceduto da un’attenta 
ricognizione degli stessi atta ad individuare l’eventuale presenza di chirotteri, in particolare in corrispondenza delle 
intercapedine dei tetti e degli interstizi murari; in caso di presenza di chirotteri dovrà essere presa ogni precauzione 
(anche eventualmente l’attuazione di un adeguato cronoprogramma di intervento, con la sospensione durante il 
periodo da aprile ad agosto) al fine di non arrecare danno agli individui presenti; 
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 durante la fase di cantiere non devono essere lasciati scoperti pozzetti e/o tombini al fine di evitare l’effetto 
trappola nei confronti della microfauna. 

 nella realizzazione degli interventi vanno evitati i ristagni idrici, in modo tale da impedire agli anfibi di deporre 
le uova in pozze temporanee e subire evidenti danni conseguenti al passaggio dei mezzi o al prosciugamento 
improvviso di dette pozze. 

Accorgimenti progettuali 

Le recinzioni di pertinenza saranno sollevate 20 cm da terra al fine di non rappresentare un ostacolo ai movimenti 
della fauna. 

Per ridurre il rischio di collisione dell’avifauna contro gli edifici, va prevista l’adozione di una serie di misure 
precauzionali: 

• divieto di utilizzo di vetro trasparente (per pareti, finestre, parapetti,…), a meno che non sia schermato da 
frangisole o simili, ma utilizzo di materiale traslucido, vetri con un grado di riflessione al massimo del 15% o vetri con 
marcature testate su tutta la superficie (rif. “Schmid H., Doppler W., Heynen D., Rössler M., 2013. Costruire con vetro 
e luce rispettando gli uccelli. Seconda edizione rivista e ampliata. Stazione ornitologica svizzera”); 

• obbligo di schermatura esterna delle luci nei piani alti di edifici con altezza superiore ai 10 m (es. gelosie);  

• rispetto della LR n. 17/2009; 

• riduzione al minimo della durata e dell’intensità dell’illuminazione tramite utilizzo di rilevatori di movimento 
per l’accensione/spegnimento dell’illuminazione; 

• utilizzo di corpi illuminanti a bassa emissione di UV e onde corte (spettro luminoso); 

• utilizzo di LED a luce bianca calda (CCT < 3300K). 

Per la formazione delle aree verdi, la scelta delle specie arboree ed arbustive deve avvenire tra quelle appartenenti 
alla vegetazione autoctona adatta alle caratteristiche climatiche e pedologiche del luogo. Analogamente, anche per i 
cespugli e le siepi di recinzione, di schermatura, di protezione e di ornamento devono essere impiegate specie locali. 

Nella formazione del verde non è ammesso l’utilizzo di varietà ornamentali delle diverse specie, ad eccezione delle 
varietà a portamento piramidale/fastigiato/colonnare/globoso, ammesse esclusivamente nella formazione del verde 
stradale/parcheggi e pertinenziale. 

 
 

2.3 ESITO DELLA VALUTAZIONE DI INCIDENZA AMBIENTALE  

La Regione Veneto - Unità organizzativa Commissioni VAS VINCA NUVV nella Relazione Tecnica 95/2020 

dell’08.06.2020  ha concluso con “esito favorevole con prescrizioni” la Valutazione di Incidenza del Piano di Recupero 

Lungomare Dante Alighieri, che ricomprende l’Accordo Pubblico-Privato in esame 

(https://www.regione.veneto.it/web/vas-via-vinca-nuvv/p2020). 

Di seguito si riporta la Relazione Istruttoria Tecnica di cui sopra. 
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2.4 PRESCRIZIONI RIPORTATE NELLA VALUTAZIONE DI INCIDENZA AMBIENTALE  

Di seguito si riportano le prescrizioni contenute nella Relazione Tecnica 95/2020 dell’08.06.2020 della Valutazione di 

Incidenza del Piano di Recupero Lungomare Dante Alighieri che ricomprende l’Accordo Pubblico-Privato in esame. 

“1. di non sottrarre habitat di interesse comunitario e di mantenere invariata l’idoneità degli ambienti interessati 

rispetto alle specie segnalate ovvero dl garantire una superficie di equivalente idoneítà per le specie segnalate:  
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Euphrasia marchesettii, Bufo viridis, Hyla intermedia, Rana dalmatina, Rana latastei, Emys orbicularis, Laceita 

biIineata, Podarcis muraIis, Podarcis siculus, Hierophis viridiflavus, Natrix tessellata, Gavia stellata, Gavia arctica, 

Phalacrocorax pygmeus, lxobrychus minutus, Nycticorax nycticorax, Ardeola ralloides, Egretta garzetta, Himantopus 

himantopus, Recurvirostra avosetta, Charadrius alexandrinus, Pluvialis apricaria, Larus melanocephalus, Sterna 

albifrons, Sterna sandvicensis, Sterna hirundo, Caprimulgus europaeus, Alcedo atthis, Lanius collurio, Pipistrellus kuhlii, 

Nyctalus lasiopterus. 

2. di implegare sistemi di illuminazione in grado di attenuare la dispersione luminosa e la modulazione dell’intensità in 

funzone dell’orario e della fruizione degli spazi e altresi rispondenti ai seguenti criteri: flusso luminoso modulabile, 

bassa dispersione e con lampade a ridotto effetto attrattivo (con una componente spettrale dell’UV ridotta o nulla) in 

particolar modo nei confronti di lepidotteri, coleotteri, ditteri, emitteri, neurotterI, tricotterl, imenotteri e ortotteri; 

3. di dotare la viabilità, laddove non sia garantita la permeabilità a causa dl opera in grado di generare barriera 

infrastrutturale, di idonei e sufficienti passaggi per la fauna (nel rispetto dei criteri per la sicurezza stradale) anche 

mediante passaggi per la fauna minore (tunnel per anfibi e rettili) preferibilmente con sezione quadrata o rettangolare 

(delle dimensioni minime 50 cm x 50 cm, da adeguare In funzione delle specie), con pendenza di almeno l’1% (in modo 

da evitare ristagni d’acqua o allagamenti e dotati di aperture sul lato superiore, tramite griglie di aerazione, o sul lato 

inferiore a diretto contatto con il suolo) e unitamente alle recinzioni di invito e ai dissuasori per l’accesso alla 

carreggiata; 

4. di verificare e documentare la corretta attuazione del piano e delle indicazioni prescrittive predisponendo idoneo 

rapporto da trasmettere all’autorità regionale per la valutazione d’incidenza;  

RACCOMANDA 

la trasmissione da parte dei Comune di Cavalino - Treportl della reportistica sulla corretta attuazione del piano e delle 

indicazioni prescrittive alla struttura regionale competente per la valutazione di incidenza; 

la comunicazione dl qualsiasi variazione rispetto a quanto esaminato che dovesse rendersi necessaria per l’insorgere di 

imprevisti, anche di natura operativa, agli uffici competenti per la Valutazione d’incidenza per le opportune valutazioni 

del caso e la comunicazione tempestiva alle Autorità competenti ogni difformità riscontrata nella corretta attuazione 

degli interventi e ogni situazione che possa causare la possibilità di incidenze significative negative sugli elementi dei 

siti della rete Natura 2000 oggetto di valutazione nello studio per la Valutazione di Incidenza esaminato”. 
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3 CONCLUSIONI 

Alla luce dell’analisi svolta nei paragrafi precedenti, gli interventi previsti dall’ACCORDO PUBBLICO-PRIVATO TRA IL 

COMUNE DI CAVALLINO TREPORTI E LA DITTA MERIDIANI DUE S.R.L. rispondono all’ipotesi di non necessità della 

valutazione di incidenza prevista dall’Allegato A, paragrafo 2.2 della D.G.R. n° 1400 del 29 agosto 2017 al punto 1 

“progetti e interventi espressamente individuati e valutati non significativamente incidenti dal  relativo  strumento  di  

pianificazione,  sottoposto  con  esito  favorevole  a  procedura  di valutazione  di  incidenza,  a  seguito  della  

decisione  dell’autorità  regionale  per  la valutazione di incidenza”. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


